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Mercoledi, 25 maggio 1892 alle ore 3 pomeridfans

Ordine del giorno:
I. Sorteggio degli Ullic1;
II. Comunicazioni del Governo

Il Preafdente
D. FARINI.

LEGGI E DECILE'I'I

-15 Numero ESS della Raccolla ll//iciale delle leggi e det decreti

del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il regolamento generale sulle scuole tecniche, ap-
provato eiilIR. decreto $1 giugno 1885 n. 8418 (serie 86)

o modifleato coi Regi decreti 8 novembre 1888 n. 5826

(serie 8*) e 20 giugno 1889 n. 6167 (serie 86);
Veduto le ulteriori modificazioni introdotte nell'ordina-

mento delle scuole tecniche con Ihltro Nostro decreto del•

l'11 giugno 1891 n. S&1;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo anico.

Agli articoli 55, 80 e 103 del regolamento generate
sulle scuole tecniche del 21 giugno 1886, sono sostituiti

i seguenti articoli:
Art. 55.

Sono rilasciati agli alunni, a seconda dei casi e nelle

forme stabilite dai moduli prescritti con decreto del Mini-

stro, i seguenti attestati:
1. La pagella, che deve comprendere tutti gli elementi

che si riferiscono alla vita scolastica dell'aiunno durante

ciascun anno di corso.
Essa deve essere rilasciata ad ogni alunno ed essere

firmata ogni bimestre dal direttore e dal padre dell'alunno
o da chi ne fa le veci ed è il solo attestato che vale per
dar prova della frequenza ai corsi, e per ottenere il pas-
saggio da una scuola ad un'altra. Questo documento, colle
debite rettificazioni, sarà rilasciato anche agli uditori, re•
stando conseguentemente modificati gli articoli 127 e 128
del regolamento generale.

2. L'attestato di licenza, sul quale si devono segnare
i punti conseguiti dagli alunni nelle prove stabilite per
tutte le varie materie di studio.

8. Le dichiarazioni di frequenza e di condotta che
durante l'anno scolastico potessero occorrere agli alunni
per provare che sono iscritti alla scuola e che ne fre-

quentano con assiduith le lezioni.
Nessun altro attestato, ad eccezione di quelli di premio

può essere rilasciato dalla scuola sotto qualsiasi attra
forma.
Nel caso però in cui a taluno occorresse un certificato

speciale non corrispondente a quelli summenzionati, il R.
Provviditore agli studi della provincia, dopo verificate le

cireostanze eccezionali che giustifleano il provvedimento
straordinario, potrà autorizzare il direttore della scuola

tecnica a rilasciare il certifleato chiesto su carta filigranata
da centesimi cinquanta.
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Ark 80.

I gicÑani che aspirano agli esami di ammissione, de-
vono, almeno cinque giorni prima del cominciamento degli
esami, presentare domanda al Direttore in carta da bollo
da centesimi cinquanta, firmata dal padre o da chi ne fa
le veci..Questa istanza, dopo aver indicato gli studi com-
piuti nell'anno precedente, deve denotare, la classe alla

quale si aspira, il nome, cognome, la patria del padre, il
nome dell'alunno, il luogo di sua abitazione, il nome, co.
gnome e qualità dell'ospite che ne assume la cura, quando
l'alunno non conviva colla propria famiglia; e deve essere

corredata della fede di nascita, del certificato di vaccina.
zione o . di sofferto vaiuolo, entrambi legalizzati, nel caso
siano stati emessi in luogo diverso da quello dove risiede

la scuola,.e della quietanza della tassa prescritta per l'e-

same -di ammissione. Inoltre 11 padre o chi ne fa le veci
è tenuto a fornire tutte quelle altre notizie delle quali sia
richiesto -dal"direttore Tutti i documenti presentati per
ottenere l'iscrizione ai corsi ed agli esami saranno conser-
vati insieme all'istanza nell'archivio della scuola anche dopo
esserserie presa nota nei registri di essa, nè si potranno
mai restituire se non dopo esserne stata presa copia negli
atti della scuola, da redigersi su carta da bollo da una

lira, salvo che l'alunno ne avessa bisogno per iscriversi ad
altra scuola nel corso dell'anno.
In quest'ultimo caso- però i documenti non potranno

mai essere consegnati a lui direttamente, ma dovranno

essere trasmessi in via ufBeiale al direttore del nuovo isti-
.tuto governkvo o pareggiato che dall'alunno stesso sarà

designato.
Art 103.

Il Consiglio provinciale scolastico può esentare ogni anno
dalle tasse per l'iscrizione o per l'esame di licenza l'alunno

di scuola tecnica governativa o pareggiata che appartenga
a famiglia di condizione assolutamente disagiata, abbia
fatto buopa prova negli studi e tenuta buona condotta.
La condizione assolutamente disagiata della famiglia sarà

attestata dal sindaco del luogo, ove essa ha domicilio. 11

certificato del sindaco dovrà anche indicare il numero delle

persone della famiglia, e le tasse da essa pagate allo Stato,
alla ProvÍncia, al Comune.
La buona prova fatta dall'alunno negli studi sarà di.

mostrata dal risultato dell'ultimo esame sostenuto, donde

apparisca che l'alunno riportò pel profitto una media com.
ptessiva di voti non inferiore a otto decimi eP idoneità in

ciascuna inateria.
Per la condotta si richiederà una media generale an-

nuale non inferiore a otto decimi e non meno di sette in

ogni singola classificazione.
Le medie per l'esenzione dalle tasse per gli esami di

licenza, saranno desunte dai voti dei primi tre bimestri

dell'anno scolastico in corso.

La domanda, corredata dai documenti suddetti, dev' es-
sere preselitata col mezzo del capo dell'istituto al Consi-

glio provinciale scolastico nella seconda quindicina di ot-

tobre per l'esenzione dalla tassa d'iscrizione, e nella prima
uindicina di'maggo per l'esenzionÈ dalla fassa di licenza.
La pagella presentata a questo scopo sarà poi½estituÍfa

all' alunno per le ulteriori indicazioni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 gennaio 1892.
UMBERTO.

P. Yn.t..anr.
Vitto, li Guardasigifff: B. Cutumat.

Il Numero 289 della Raccolta U//forale delle leggi e det decref t
del Regno, contiene ti seguente decre¢o:

UMBERTO I,

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITAIJA

Vista la legge 19 ottobre 1859 'n. 3748, sulle servità
militari;
Vasta la legge 22 aprile 1886 n. 3820 (serie Sa), che

estende a tutto il Regno la legge succitata;
Visto il R. Decreto 25 novembre 1886 n. 4258 (serie 3*),

che approva il regolamento per l'esecuzione delle, sitindi·
cate leggi;
Visto il R. Decreto 16 agosto 1891 che modifica ,il

regolamento sopracitato;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretarió äi Stato

per gli affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Il numero e l'ampiezza delle zone di servitù militare, da

applicarsi alle proprietà fondiarie adiacenti al ridotto,,Maz-
zorbo, della piazza di Venezia, vengono deterininati, entro
i limiti stabiliti dalla legge succitata, dal piano _ahnesso
al presente, e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro della
Guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

,

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 aprile 1892.

UMBERTO.
PELLOUX.

Visto, Il Guardasigilli: B. Caixlans.

Il Numero Sao della Raccolta Ulficiale delle leggi e dei decreti de
Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volont,h della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 19 ottobre 1859 n. 3748, sulle servità

militari;
Vista la legge 22 aprile 1886 n, 3820 (serie 3=), che

estende a tutto il Regno la legge suecitata;
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slo il R; ilecreto 25 novembre 1886 n. 4958 (seri 8•),
cherapprova il regolamento lier l'esecuzione

,

delle suindi•
cate leggi;

,

Visto il R. Decreto 16 agosto 1891, che modifica il re.
golamento sopracitato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
er3gliliffari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il numero e Pampiezza delle zone di servità militare, da
applicarsi alle proprieth fondiarie adiacenti a!!a batteria
Crevan ed ai ridotti di S. Erasmo Vecchio e S. Erasmo

Nuovo, della piazza di Venezia, vengono determinati, entro
i limiti stabiliti dalla legge succitata, dal piano annesso

al Iireliente, e f1rmato, d'ordine Nostro, dal Ministro della
Guerra.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 aprile 1892.
UMBERTO.

,

-

,
ËELLOUX.

Visto, ti Guardasigfili: B. Caturnar.

A Naissero,ga? della_Raccolta U/IIciale delle leggi e dei decreff
del Rsyno conifens il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei••le Filianze;
Veduta la deliberazione del 28 ottobre 1891, con la

quale il Consiglio comunale di Palmas Suergiu, provincia
di Cagliari, ha adottato un dazio di consumo per alcuni

generi non contemplati all'art. 13 della legge 8 luglio 186&
n. 1857 e all'art. 6 del decreto legislativo 28 giugno 1866
a. 3018, vale a dire per le ceramiche e per i lavori di

vetro e di cristallo ;
Veduto il parere del 18 dicembro 1891 della Camera di

commercio ed arti di Cagliari;
Veduto l'art. 11 della legge 11 agosto 1870 n. 578&,

allegato L;
Udito il Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il comune di Palmas Suergiu ò autorizzato, a seconda
della succitata deliberazione del 23 ottobre 1891, a ri-
senotere un dazio di consumo sulle ceramiche e sui lavori

di.Teiro o di cristallo, secondo l'annessa tariffa, munita dèl
Vik del- Nostro Ministro segretario di Stato per le Fim
ganze. :

Ordiniamo che il presente deoreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto-nella Raccolta ufliciale delle.
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunµe spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 maggio 1892.

UMBERTO,

L. LuzzAm.
Visto, li Guardssigifff: B. Caixmat.

TARIFFA.

Stoviglie e terraglio, di qualunque fabbrica nazionale od estora, in
pasta blanca o bruna smaltata o colorata . . . Quintalo L..S
Utensili e vasollami di terra comune, come brocche,

glarre, conche e simili . . . » »

Vetrerie in damiglane e bottiglioni . . . » » 2
Lavori di vetro e di cristallo colorati ed arrotati,

escluse le bottiglie di color nero od oscuro . . » » 5
Lavori di vetro e di cristallo semplicemente sofBati, -

escluse le bottigilo di color nero od oscuro ed i flaschi ,)þ ><2

VJsto, d'ordine di S. M.
Il Ministro Segretario di Stato per le Finanze

L. LUZZATTI.

R Numero 288 della Raccolta s/pciale delle leggi e dei decreff
del Regno, COniidNO fi BeggBNIO 480Tof0:

UMBERTO I.

Per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virth delle facoltà conferite al Governo con l'art. 12 -

della legge 29 luglio 1879 n. 5002 (serie S , e con l'ar-

ticolo 5 della legge 24 luglio 1887 n. 4785 (serie 3¶ ;

Veduti il nostro decreto 25 dicembre 1887 n. 5182 bis

(serie S¶, e la legge 30 giugno 1889 n. 0183 (serie 8 ;

Avuto il parere del Consiglio superiore dei Lavori Pub-
blici e del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato pói

Lavori Pubblici e pel Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È approvata la convenzione, stipulata add118 aprile 1892

fra i Mmistri dei Lavori Pubblici e del Tesoro, per conto
.dell'Amministrazione dello Stato, ed il signor conte Giu.
seppe Telfener, a nome e per conto di una Società da
costituirsi a termine di legge, per la concessione a favoro
della Società medesima della costruzione e dell'esercizio
di una ferrovia a scartamento ridotto da S. EIIero a Val•
lombrosa.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 aprile 1892.

UMBERTO.
BRANCA.

laWEZATTI.
Visto, R Guardaafgfuf : B. Camisat.
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CONVENZIONE per la concessione della coshariotie e'
dell'esercizio di ùna ferrovia a scartamento ridoNo
da.S..Ellero a Yallom/n•osa,

Fra lo LQro Eccellenze il commendatore Ascanlo Branca, Ministro
del Lavorl Pubbilci.ed il commendatore Luigi Luzzatti, Ministro delTesŠro per ionto dell'Amánistrizione dello Stato, ed 11 signor conte
Giuseppe TcIfoner, domle1Ifato a .Iloma, si ð convenuto, si conviene
o sl-stipuld quanto segue:

Art. 1.
Govirni iceorda ad una Socletà anonima, da costituirsi a ter-

mini III legga, o per essa al sig. conte Giuseppe Telfenor, chó di-
chlota d1 agire a norno e por conto della Società stessa di cui ð pro-
motore, la concessione per la costruzione e l'esercizio di una ferrovia
a Scartam"cát rfdõtÎo,' tÌa S. Ellero a Vallombrosa, che il medesimo
si óbbliga di costrulro ed eseicitare a tutte sue spese, rischio o po-
rfcolo:

corÏçossiono è falta sätto Ÿosservanza delle disposizioni stab lite
dall leggì 29 glogno 1873 n. 1Ò3 (serie 2a), 29 luglio 1879 a.5002
(serlo-2a), 5 giugno 1Š8Î rÍ. 24Ó (serie 3'), dall'articolo_5 della legge
24. fuglio 1887 n. 4785 (serie 3a), dat decreto renlo 2õ dicembre 1887
n.,51626/s (serlo 3a), convertito riella leggo 30 giugno 1889 n.6183
(ToËo ga o delle con islänÏ (rehrdli dilla legge sul lavori pubbliel
20 triarzo.18G5,1:llegatö F, o del.regolämenti_ðalla medesima deri-
anti, nonchè di quello della preaente Conveilzione e del capitolato
relativo ad essa allegato sotto.11 n. 1.

Art. 2.
Emanato il ,decreto reale-di approvaziono della presente conven--

zlbio, dovrà il concessionarlo entro tre mès! dal'a data della pubbli-
cazloite del decreto siddetto a là Gas UÑciale daro una cau

zlonegi liro ottantamila (80,000) in Þumerario od in titoll al porta-
tore del consolidato italiano 5 ¡¡- al corso di borsa, imputando in
detts aanzione il deposito primordiale di cui al seguente articolo.

Art. 3.
-110 conto del deposito,dollnitigo provisto.dall'articolo precedentoed
n'tifolo di cauzione provvisorlaa per gll effetti dall'art 247 della legge
sablavori.pubbilci, stato _dal concessionario eseguito 11 deposito di
liri ventim lit (20,000 in-titoÏI di mmilta ál ýortatore del ¿onsolidato
ifallano 5 al corso dÌ borso, como risulta dalla dichiarazione prov

- visprit n. 198 illasciata 11 (i marzo 1892 dall'Amministrazione cen-
tralo tiella Caisa dei de¡kËs!tl o prestiti.

Art. 4. '·

doposito della enuziono noñ verrà effettuato nel termine pre-
fisso d si intenderà di avere Ïl cÖncessionarfo rinunciato alla
concessione, eii 11 medesimo Incorreth

_
nella, perdita della cauzione

prelÍminare.sänza alcun bisogno di costituzione in mora o di prov.
Vedimentl.dell'autorith giudiziarla.

Arti 5.
Lo Stato por la coricessidife di questa Ilhoa accorda un aussidlo di

liro;3000 a.chilometrosper anni.85, epelus! I tratti co(nunt,colle fer-
rovie e tramvio.esistenti e quelli che non.banno sede propria, a de-
correre dalPapertura alPesetcizio al detta 11nia, regolarmente au-
torizzato.;
.
.Il concessionario,.per gli.effetti della presento convenzione, eleggeII _suo domicillo legale in..Roma, Villq Ada.

.

Art, 6.
.

»La,pr.esente conyenzione non sarà valida e dennitiva se nonidopo
approvata per decreto reale.
Fava a Roma, quest'oggi tredic1 del mese di aprile dell'ariäo mille•

ottocentonoyantadue.
Ti AffnistroÃef 'Lavori 7%ó61(ci

ASCAN.0 BRANCA.

Il Mirafstro.ilet. Tesoro
L. LUZZATTI.

G. TELFENER.
VINCENZO I.ONGHi, /0350.
BASADrNNA FORTU.N.tTO, Ed.

11 ffia Sezione del Ministero dei Lacori Pubblici
delegato alla supulaziens dei contratti

MAntAND Falosal.

Cartfor.ATo per la concessione della costruzione e delfesercizio di
una ifrada ferrata a sezione ridolla da S.=El ero a VaÜom?
Drosa.

TITOLO L
Soggetto della concessióde.

Art. 1.
Indicazione della strada ferrata cite forma oggetto della concessidne.
11 concessionario ð obbligato ad eseguire, a tutto sue spose$1schÌo

e peticolo, la costruzione o Pesercizio di una strada ferratÃ Ë ÀÎlone
ridotta da s. Ellero a Vallombroso, socondo il progéÏto' eseËutÑo re-
datto dal signor conte Telfener in data 27 novembre 1891 e ricono-
sciuto meritevole di approvazlonó dl Consiglio superiore dei lavori
pubblici, con voto del 19 dicembo 1891 n. 2837, subordinat&edte
ad alcuno lievi modificazloni da tenersi preschti all'atto delfesÑ¿û
zione del lavori.

Art. 2.
Terinini per l'ultimazione del lavori.

Il condêsslöilarlo ð tenuto a dare ultimati i lavori nel termine di
un anno a decorrero dalla data de'la concessione.
Dovrà altresl aver fatto tutte le provviste occorrenti, perebi entgdetto termlne Pintera linen possa essere aperta al regolare e perma-

nonte servizio per 1 trasporti dello persone o delle merci.

Art. 3.
Decádenza della concessione.

Se il termine stabllità dalfarticolo precedente scadrà senza che
siano ultimati i lavori Béltà stråda, 11 contestionarlo si inteñóeri de-
caduto dalla concessione e non potrà plu ottenerne una seconda.

Progetti e condizioni di eseguhnento.
Art. 4.

Tipo da adottarsi.
Nella costruziono della linea sarà adottato il tipo 4•. delle ferrovie

economiche con scartamento di met. 1,00.
Art. 5.

Progetto de/Infliso.
Una copia del progetto di esecuziong approvato, verrà depositata

a corredo degli archivi del Ministero del lavori pubblicl.
Art. 6.

Stagni e paludi.
Nella esecuzione del lavori della linea sono assolutamente pr ibitt

gli scavi atti a cagionare ristagni d'acqua od impaludamentl lungo -la
ferrovia.

Art. 7.
Traversale a livello.

L'inerociamento delle vfo ordinarie con la strada ferrata doYWeiou
guirsi sotto un angolo che non sla minoro di 45•, a meno che per
circostanze eccezionali il Prefetto, sentito PUfficio del genlo clylle,
non riconosca la necessità di ammettere un angolo più piccolo.
I cancólli e le barriere di cui dovrinno essero munife Ïe táversato

a livello da ambo i lati della strada ferrata, nel lùoght p'erfeo!ÔI,
saranno distanti almeno m. 3,50 dalla rotaia più vicini.
Dette chiusure dovranno lasciare la larghezza libera di värco, .mit

surato a squadra della strada attraversata, dal quattro al sel metri, se.
condo la maggiore a minoro importanza della strada medesima.
Questa larghezza di varco nelle strade vicinali e private ed in

quelle non carregglabili sarà da metri due a metri quattro.
Sono ammesse le barriere da chiudersi a distanza e per le 'é ado

mulattlere e pei sentieri le barriere flsse, limitando la custodia al pas-
saggi più frequentati.
In tutte le traversate a livello ambo le rotale saranno muniteli

controrotale di ferro, la lunghezza dello quali dovrà eccedere di circa
m. 1,50 la larghezza libera del varco determinato con lo normo pre-
cedenti.

Si dar'a accesso a queste travèrsate a livello medînnie rampe in lla•;
lita o in discesa, aventi P Inällnizione più o meno dolce seconilo Ïa
importanza delle edistenti strade e previ i necessari abcoYdi odn 18
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ammÏnfstrazion! Interessate e la relativa autorizzaziorlo nel termini d¡
legge. '

Dette rampo dovrinno som, e rag/ungere la strada ferrata me-

diante un conveniente tratto oriuont le da ambo le parti.
La inclinazione delle ramp non potrà superare 'il 5 per cento,

tranne nei casi eccezionali con RULOfiZZaEl0DO dêÎl'80 Orità C0mpe-
tonte

Saranrio ÿo! coperte da acconci materiali In conformità dei tronchi
continuativi'dellé 'strade molesime.

Art. 8.

Chiusura della strada.
La férrovia sarà Isolata con siepe viva o con altro sistema di chlu.

ura lungõ tutto il suo percorso.
Art. 9.

Stasioni e stabilimenti accessori.
Le stazioni e le férniate saranno stabilite nelle localith qui appresso

designite: S. Ellero, Donnini, Pitiana, Fillborto, Fazzini o Saltino.
'll Ministeio si riserva la facoltà di ordinare quelle aggiunte nel

numero e nello stabilimento deile stazion! 'o fermate che Ïn seguito
riconoscesse opportune, sentito .il concessionario.
Le stazioni e formate dovranno essere costruito secondo i tip! ap-

provati da!"Alinistero, salvo lo aggiunto che dopoPaperturaallo eser-
clzio fossero richtestò dal bisogni del servlalo.
In quelle intermedie Íc puntÃ degli oghi he(1 scambi del ginarl

.secondarl sararmo stabilite In senso centrarlo al corso del trent
- Possono'ammettersi scambi Ipago l,a linea dove si trovano off1cin•,
cave ecc., cogli opportuni binari di servizio, proteggendo 11 binario

nei ale con iegnali o con opportun1 apparec automatici di al-

burezza.
Il plano della via ferrata nelle staz'oni avrà una pendenza non su-

periore al tre por mil:e.

TITOLO II.

Stipulazioni diverse.
Art. 10.

Durata della concessione.

La conerssione della strada ferrata che forma oggetto del capito-
lato presente è fatta per anni 90 a decorrero dalla data del decreto

Iteale di approvazione della concessiono medesima.

Art. 11.
Tassa di registro.

GII atti imIntivi alle espropriazioni dei terrent ed altri stabili ne-
cessari per la costruzione della ferrovia concessa saranno soggetti alla
tassa fissa di Iire una per ogni propr!e:n.

Art. 12.
Conservazione dei monumenti e proprietà degli oggetti d arte

trovati nelle escavazioni.

I monumenti clie Venissero scoperti nella esecuzione dei lavori della
ferrovia non saranno menomamente danneggiati.
Il concessionario dovrà darne avvisa al Governo per mezzo del Pre-

fetto della provincia, il quale provvederà sollecitamente perchò siano
trasportati, onde non impedire la continuazione dei lavori.

Per la pertinenza delle statue, medaglie, frammenti archeologici o

per tutti gli oggetti antichi in genere, si osserveranno le leggi ed i

regolamenti in vigore.
Art. 13.

Spese di sorveglianza per la costruzione e per l'esercizio.

Dalla data del decreto Reale che approverà la presente concessione,
sino al termine della concessione medesima, sarà pagata dal conces-

alonario annualmente al pubblico Tesoro la somma di lire venti per
chilometro di linea di strada ferrato, in corrispettivo delle spese so-

stenuto dal Governo per la sorveglianza della costruzione o dell'eser-

c1zio.
Art. 14.

Convogil ed orari.

II Governo si riserva 11 diritto di prescrivero gli orarl ed 11 nu-

mero del treni fino a tre al giorno in andata e ritorno.

AII'infuori di questi aggiungorh 11 concessiormrió quel treni e ils

ser't quegli orari che troverå conformi at suoi-interessi, pendo il
debito riguardo alla sicurezza dell'esercizio, coll'obbligo di denunz arli
in tempo opportuno al Prefetto della provincia.
Gli orarl dovranno essere stabiliti in modo che da un trono alfaltro

decorra almeno mezz'ora.
Art. 15.

Tari/Te pei trasporti.
Pei trasportl tanto. del viaggiatori che delle merci, doyrh il con-

cessionario Iiresentare alla approvazione del Ministero get lavori pub -
bitci i prezzi delle tariffe da considerarsi come massimi, agli effetti
delParticolo 272 della legge 20 inarzo 1865, allegato F, sui lavori

pubbllei.
Al trasporto di persono e di oggetti per conto del Governo e del

generi di privativa demantale si applicherà la tarilla speciale in vi-

goro per la rete dello strade ferrate Adriatiche.
Saranno puro estese al trasporto degli impiegati delle Amministra-

zfoni centrali e provinciali e rispettive famiglie le stesse norme e ri-

duzioni In vigore sulla rete principge anzidetta.
Art. 16.

Trasporto gratuito dei funzionari govergativi incaricati della
sorveglianza dell'esercizio.

I pubblici funzionari incaricati di sorvegliare l'esercizio delle ferro-
vie del Regno e di controllare la gestione del concessionario, Ver-
ranno trasportati gratuitamente, del part che i loro bagagli.
A tale effetto 11 concessionario riceverà dal Ministero dei lavori pub-

blici apposita richtesta di biglietti di libera circolazione, permanente
o temporanea, su tutte o su alauno parti della ferrovia concessa, o

di biglietti per una determinata corsa, nella quale richiesta sarà indi-
cata la classe della vettura di cui il funzionario potrà valeni.

Art. 17.

Servizio di posta.
11 servizio di posta per tutte le lettere e pei dispacci del Governo

da una estromi:h all'altra de'la linea di strada ferrata con essa o da

punto a punto della medesima, sarà fatto gratuitamento dal conces-

sionarlo.

Per i pacchi postali sarà invece corrisposto un compenso di con-

tesimi dodici e mezzo (12 1¡2) pel trasporto di ciascuno di essi.

L'Amministrazione delle poste potrà richiedere al concessionarlo che
i capi-convoglio ricevano essi i pacchi di lettere ed i dispacci non-
chè i pacchi postali per consegnarli ai capi delle diverse stazioni, i

quali no faranno per parte loro consegna agli agenti o delegati della
Amministrazione dello poste incaricati di riceverli olie stazioni me-

desime.
Art. 18.

Trasporto della corrispondenza di servizio.
Il concessionario potrà trasportare gratuitamente sulla ferrovia sol-

tanto le lettere ed i pieghi riguardanti esclusivamente l'amministra-
zione e l'eseretzio della linea stessa.

Art. 19.
Stabilimento delle linee telegra/lche.

Il Governo avrà il diritto di stabilire gratuitamente le sue linee to-

legrafiche lungo la strada ferrata concessa, ovvero di appoggiare i
flli delle sue linee sui pali di quella costrutta dal concessionario.
Le linee telegrafiche destinate esclusivamente al servizio della strada

ferrata saranno sorvegliato e mantenute dal concessionarlo.

La sorveg'ianza e la manutenzione delle I nee le quali abbiano and

che flli pel serviaio governativo, ove non venga altrimenti stabilito

da speciali accordi, saranno curate dall'Amministrazione del telegrafl
dello Stato ed 11 concessionario corrisponderà aTAmministratione me-
desima a titolo di concorso nelle spese, l'annua somma di liro otto

al chilometro por il primo filo ed altre lire cinque per ogni altro fllo
ad uso della Società. Si deve intendere escluso dal prezzo suddetto

11 cambio dei cordoni che attraversano le gallerie; ed il prozzo di
essi col relativi arpioni, noncho lo spese di mano d'opera, che saranno
pagate a piè di lista.



2050 GAZZETTA UFFICIALE OEL REGNO D'ITALIA

Gli pgenti della ferrovia concorreranno nolla sorveglianza dello lineo
te graficho coinpat1Ñlmènte' al lor àervizÍo e ÁÙobbligcÍ delmede-
siini di denunziaro,alla prossima stazione telegrafica od all'au'orith

più vicina competonte i gunsti sopravvenuti alle lineo telegraÌ1che.
Il peishnale ed 11 materiale destinati alle linee telegranche saranno

trasjlortati grËiultamente lungo la strada ferraia concessa.

Art. 20.

Telegrammf di serofzio.
Il concessionarlo nori potrå trasmettero altri dIspacci telegraflc1,

fuorchð quelli.relativi al servizio della stin strada, e sarà perciò sotto
pósto alla sorveglianza governativa.

Art. 21.
TÑlegrammi dei Governo e dei privati.

'

Dietro richiesta del Governo il concessionario dovrà assumere an-

dhe 11'servizio dei dispacci telegrnüci del Governo e del privati, e

questos seryfzio sara fatto a norma dei regolamenti dell'Amministra-
zione edello Siito e dello Istrtälont che verranno date daÏ Allnistero
olio Postä TTelegrÃÎl,
Il èoncessi norio riterrhier sð il 10 por cento delle tasse interne

ciel telegrainml privait scamblatl fra' suoi uflici posti in località

dove esistáno pure ufflel telegraflei governativi, senza distinzione di
orarlo, oppuro:sjiedÍtl áll'estero o ad altre amministrazioni dai suo¡
uffici posti in località dove eitstono ufflci del Governo, anche senza
distinzione di orarlo.

.

Egli riú eh 11 50 per cento delle tasse interne dei telegrommi pri-
vatl spediti dal'suoi uf0cl>posti la località fornite di uffic1 del Go-

Verno,' se'mia distinzÏone di orarlo e diretti a località non provvedute
di uillci gofernativi.
.. RIterrà 11 90:per, cento delle tasso dei telegrammi privati Interni
scimbÍnti fra' suoÌ ullici, p:sti in loca11th sprovvedute di uffici gover-
nativi.
Sarà tenuto a versare nelle oasse dello Stato; oltro al rimanente

dello tasso Interno, di cui agli alinea 1©, 2° e 3· del presente articolo

anche Pammontaro kdero ldelle tasse del telegrammi di Stato, accet-
táti nel suot ufflei per~ Finterno e per l'ostero,.e l'ammontaro delle
tasso estero di telegramm1.privati spediti all'estero.

Art. 22.
.Tronchi e stazioni comuni.

È riseirata al Governo Papprovazione degli accordi che il conces-
sÑiiarlo dovri prendere colla Societh.esercento la Rete Adriatica al.

Peffetto di regolare Pinnestoadella linea ed 11 servizio di essa nella
staziotio di S. Ellero da costruirsi a spese del concessionario sulla
linea Roina-Firenze.
Il-concassionario poi sarà tenuto ad -accordare al Governo od a So-

cletà concessionarle .che fossero autorizzato a costruito o ad eserci-

tare nuove linee, l'uso del,le staziòni e del tronchi pérziali che potes-
sero rendersVedmunt.i dette'nuove linee, mediantepero I compens1
e sotto le*condizioni cho -verranno d'accordo convenute, ed in caso

di dissenso'stabillte da arbitri.
Art. 23.

Rinunzia di priellegi.
11 concessionario rinuncia al privilegi per le diramazioni, interse-

z1oni o prolungamenti di linee, nonchè per le Ifnee laterall che gli
potessero.compotere a sensi degli articoli 269 e 270 della legge sul

lavori pubblici 20 marzo 1860 (allegato F).
'

Art. 24.

. Questioni. -

Tutte le questioni d'Indolo tecnica ed amministrativa che potranno
insorgere in dipendenza della concessione, saranno decise dal Mini-

stem del lavori pubblici, sentito 11 parere del Consiglio superiore del

Invori pubbliel, ed -occorrendo anche quello del Consig!!o di Stato.
Le alÌro Ltioni puramente civill.saranco deterite al giudizio del

tribunali.ordinari. .

Però, verificaqdos! 11 caso di applicare gli articoli 252, 270 e 284

della leggo 20 marzo.1865, allegato F, sul lavori pubblici, Patto di

tompromesso stabiltra, il procedimento ed i termini che dovranno
osservarsi dagli arbitri.

Art. 25.
DecaÃanza dallã concessione per maÀcatà compimerito

dei lavorf.
Pel caso preveduto dall'art. 254 della detta legge o quando riesca

infruttuoso anche 11 secondo incanto, 11 concessionario sarà definiti-
Tamento decaduto da tutti i diritti della concessione, e le poratoni d
strada già eseguite che si trovassero in esercizio cadranno immedia-
tamente in proprietà dello Stato, il quale sarà libero di.coitservarle
o di abbandonarle, come altresi di continuare o no I Invori ineseguiti;
ed il concessionario non potrà pretendere alcun corrispettivo o prezzo
per lo opere già eseguite : e rispetto alle provytsto sarà in facoltà
dello Stato di acquistarle dietro stima fatta indIpendentemento slalla
loro destinaalone, o di lasciarle a di<posizione del concessionarlo.

Art. 20.
Riscatto della concessione.

Il Governo avrà facoltà di riscattare la concessione dopo..trenta
anni dall'apertura totale della ferrovia all'esercizio, sempreebô,abbia
dato analogo difIldamento di un anno al concessionario.emedianto il
corr:spettivo stabilito dall'art. 284 della legge 20 marzo 1865 (alle-
gato F).

Art. 27.
Scelta degli impiegati pel servizio non tecnico.

Pel personale non tecnico assunto dal concessionarlo al suo dénia
zio dovranno impiegarsi per un terzo almeno militari o Volontari con-

gedati, purchè aventi f requisiti'morali, l'attitudino Osica e Peth con-
Veniento al disimpegno del servizi cui potranno venir chiamatl.

Art. 28.

Trasporto det membri del Parlamento.
Il concessionario ð obbligato a trasportare gratultamente sulla pro-

gria linea i membri dei due rami del Parlamento.
Art. 29.

Risoluzione delle questioni invia amministraffua.
Al Prefetto della provincia spetterà di rogolare le question!'col con-

cessionit10.
In caso di dissenso la decisione della questione sarà devoluta al

Ministero.
Art. 30.

Trasporto gratuito delle ategorigå politiche.
Oltro ni funzionarl governativi di col all'art. 16 di questo capitolato,

dovranno essere rilasciati biglietti di libera circolazione sulla-IInea o
sul tronchi di linea al Prefetto della provincia e rispettivåÑente al

Sottoprefetto del circondario.
Art. 31.

Servizio cumulativo.
Il concessionario dovrà uniformarsi a tutte le disposizioni approvate

dal Governo pel servizio cumulativo ed interno delle altre ferrovie di

proprietà dello Stato o dal medesimo sovventionate.
Art. 32.

Acquisto del materiale fisso e mobile.
Per le provviste del m9terta'e ilsso e moblio dovrà preferirsi a

parità di condizioni, l'industria nazionaÏo, applicando lo dispog1xtoni
dell'art. 21 del capitolato pet la Rete AdriatÏca, approvato colla legge
27 aprllo 1885 n. 3048 (serie 3a

- Il Ministro dei Lavort'Pubbilet
ASCANIO BRANCA

li Ministro del Tesoro
LUIGI LUZZATTI.

G. TELFENER.

VINCENZO LONGHI, $€8$0.
FORTUNATO BASADONNA, id.

14 capó sezione del Ministero dei Lacori pubblici,
delegato alla stiputazione dei contratti

ManuNO ŸRIGERI.

Per copta conforme

15 capo sezione del Ministero dei Lavori Puóólici,
delegato alla stiputazione dei contratif

M. FRIGERI.
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li N. COLXXVI (parte supplememare; tiella Raccolta U//lciale
dette leggi e dei decreti del Reyno conti<ne il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'1TALIA

Vedute le deliberazioni 6 e 12 luglio 1891, colle quali
dalla Congregazione di carità e dal Consiglio comunale di
Porto Longone si promosse il concentramento dell' Opera
pia dotale D'Alarcol
Vista la decisione 28 gennaio 1892 della Giunta pro•

vinciale amministrativa;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L' Opera pia D'Alarcon à concentrata nella Congrega•

zione di carità di Porto Longone. ,

Ordiniamo che 11 presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 aprile 1893.

UMBERTO
G. Nicorma.

Visto,- lilGuardssigtfit• B. Cn-mar.

14 Num: COLXXWII (parte supplementare) della Raccoua UQi-
ciale delis leggi e dei decreti del Regno, contions fi seguente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
BB D'ITAI,IA

Vistf la deliberazione 2 agosto 1891, colla quale la, Con-
gregazione di carith 'di Veruno (Novara) promuove il con.

centramento del Pio legato dotale, Rosa Rizzotti;
-

Vista la deliberazione 29 dicembre 1891 del Consiglio
comunale;
Vista la decisione; 8 febbraio p. p. della Giunta provin-

ciale amministrativa;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Sulla proposta del Nostro Minintro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo•
Il Pio legato Rosa Rizzotti è concentrato nella Congre.

gazione di carità di Veruno.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
ohiunque, spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl.28 aprile 1892.

UMBERTO.
G. Niconna.

Viitö,7f GüiMasigillf: B. Camam.

IL MINISTRO

di Agricoltura, Industria e Commercio

Vista la legge 2 luglio 1891 n. 386 (serie 46);
Ritenuto che nel comune di Piantedo è apparsa la cocciniglia del

gelso (Diaspis pentagona) ¡
VIsta la deliberazione della Deputazlono provincInle di Sondrio, presa

nella tornata del 5 aprile 1892;
Visto 11 ministeriale decreto 13 apr11e 1892 o le annesse Istru•

zioni;

Decreta:

Art. 1. Le disposizioni emanate con ministeriale decreto 13 aprlie
1898 per altri proprietarl del comune di Deleblo infetto dalla cocdi•
niglia del gelso, appartenente alla provincia di Sondrio, sono estese
al proprietari di Plantedo. -

Art. 2, Il sindaco del comune suddetto not18eherà al rispettivi am-
ministrati la presente disposizione e ne curerà d'uf!!clo l'esecuzione,
previa notificazione a mezzo del messo comunale, durante 11 mese

di glugno, quando i proprietari non abblano applicata la cura non

più tard1 del maggio corrente e nel modi stabl11tl.

Art. 3. Al sindaco di Plantedo à fatto obbligo di portare a cono-

scenza del propri amministrati, a toezzo di apposito avviso, le Istru-
zion1 annesso al ministeriale decreto 13 aprile 1892.

11 Prefetto di Sondrio o incaricato di vigilare per la scrupolosa os-
servanza del presente decreto, che sarà registrato alla Corte del conti

ed inserito nella Gassetta U//lotale.
Roma, addi 15 maggio 1892.

Per U Xinfatro
MIRAGLIA.

NOMINE, Pll0MOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale del Ministero di
Grazia e Giustizia e det Caut:

Con decreti ministeriali del O maggio 1892:

Tocco comm. Giusoppe, consigliere della corte d'appello di Napoli,
cessa dalla missione presso il Ministero di grazia e giustizia e
del culti, cul era stato chiamato con decreto ministeriale 9 gen-

malo 1892.

Ronchetti cay. Giusoppe, segretario nel Ministero di agricoltura, in-

dustria e commerc10, cessa dalla missione presso II Allaistero di

grazia o giustizia e dei culti, cul era stata chiamato con decreto

ministorialo 9 gennaio 1898.

Con decretl ministoriali del 17 maggio 1802:

Gul cav. Antonio, consißllere della Corte d'appello di Roma, 6 appli-
cato temporaneamente al Ministero d1 grazia e. giustizia e del

cult! per esercitarvi lo funzioni di capo d1 gabinetto del guarda-

sigilli.
Orlandi car. Guido, capo sez1one nel Ministero di grazia o giustizia

o del culti, 6 incaricato dello funzioni di segretarlo narticolare el

guardasigil11.
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ELENCO dei cittadini italiani morti nel Distretto consolare di Trieste e la esi inorte

LUOGO
00GNOxx, Noxx, PATERNITA B MATERNITA DOMICILIO DIKOR& .

DI NASCITA -

Venerutti Apollonia fu Giorglo Cicada e fu Margherita. . Volosca Cordenons Trieste

2 Zanini Federico di Giovann! e Gatterina Picco . . Trieste S. Odorico >

3 Tell Catterina fu Glovanni Giurzi e fu ?
. . Capodistria Palmanova >

4 Sacerdotl 7 d1 Raimondo ed Emilia Rimini . . Trieste Modena »

5 Necchia Giovanni di Pasquale o di Luigla ? . . Pinzano al Tag11am. Plazano al Tagtlamento 7

D,e Col Paolo di Giovanni e Francesca Rossella . , , . Kaplenberg Venezia »

7 Bygolµzzi Ferdinando di Pietro e fu Catterina Tossitti, .
Trieste Castelnuovo »

Passon Angelica, lllegittima di Rosa . . . . .
Id. Lestizza

9 De Rosa Rosa fu te tu 7 . . . . . Manlago Maningo

10 Bulton Glulla fu Federico Potraz e fu Antonia , Palmanova Palmanova

Bertoll Maria fu Antonio Segulla e fu Maria . . Matteria Udine

12 Cuzzi Antonte fu Michele Cosolo e tu ? . Trieste Milano

13 Blagebt ga, illegit;Ima di Elisa . . . . Id. Bari

.14 Visentin Marco fu glovanni e fu Beatrice . . Poncade Treviso

15 Bevilacqua Elldla di Emillo o Giovanni Borri . .
Trieste Venezia

169 Comparini Francesco fu ? o fu ? , .
Setteca Vicenza

17 Moro Anna di Nicolð o Anna Nodale . . . . .
Trieste Udige

iŠ Ôt!òrIco Maria, 111egittima della fu Maria Brandolisio . . Maningo Maningo

19 Varnerin Regina di Pletro e Anna Petach! . . . . Trieste Tramonti di Sotto

20 -Tonoatti Antonio di Ermacora e Glovanna Calegaris . .
Id. Lostizza

21 Jest Davido fu Davide e di Clotilde Russi . . .
Id. Ferrara

22 Morett! Domenica fu G. Batta Gaspart e di Marina .
Meduno Mrduno

23 Simonetti Enrico di Luigi e Marcolina Giacomelli. . . .
Farra Castelnovo

,

24 CanOVI Salvatore fu Pietro o fu Adele Bertollni . . . .
Quattro Castella Quattro Castella

25 Piccinini Paolina di Costantino e Teresa Mislel . .
Trieste Pordenone

Periss ni pluseppe d1 Giovanni o Catterina 7
, . .

Id. Hojano

27 Kern Ernesto, Illog.* di Ernesta Ved. Zamparo n. Kern .
Id. Udine

W Necchia Gloyanni fu Tommaso e di Maria T
. .

Clanzetto Clayzetto
29 .Cozzi Giuseppe di Giacomo o Orsola Metlicovich . .

Trieste Castelnovo

80 Ellanese Stefania di Santo e Silvia Taucer . . .
Id. Sacile

31 lúarcuzzo Giovanna di Giacomo e Anna Novack . . .
Id. S. Polo di Plave

32 Coccolo Giovannl fu Giuseppe e ?
. . , , .

S. Giorgio di Nogaro S. Giorgio di Nogaro
33.

.

Trumellini Giovanni di Pletro o Teresa Gerard! . .
Trieste Novara

34 Tognatti Antonio di Domenico e Italla Marchi .
Verona Verona

35 Girolami Luig1 fu Domenico o fu Rosa ? , .
Arba Arba

.36 .Cimóllni Federico di Francesco e Anna Raub . . . Trlesto Udine

Rigotti Anselmo fu Domenico e di pomenica 7 . . Palmanova Palmanova

38 Vit Antonio, fliegittimo di Emilia . , , . .
Trieste Sedegliano >
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recata a conoscenÃa åsi B. Consolato generale d'Italia därante il mese di Aprile 1892.

I

DATA
STATo RELIGIONB CONDIzIONE ET1 GENERE DI un ATTIA Ogggrtggfû¾(

DELLA MORTE

vedova cattolica casalina anni 91 1* aprile 1892 marasmo senilo

- > - > 5 2 à encefatite

niu ta i casalina > 31 2 + vizio cardiaco

- Israelita - giorni 3 3 à debolezza congenita

celibe cattolica seblpellino anni 20 8 > tubercolost polmonare
- mesi 9 8 » meningite

celibo agente anni 20 10 > tubercolosi polmonare

nubile viillca e 28 11 plemia puerperale

vedova privata » 78 11 > apoplessia

conhigata casalina > 69 12 > marasmo

con:ugato muratore » 57 12 i ? -

I

vedova privata > 75 12 à nefrite

- mesi 8 13 > pneumonite

celibe giornallero anni 62 14 > paralisi prog-essiva
i s

-
- > 3 14 bronchite

còntó'gito facchino > 58 14 » pneumonite
- > 5 112 1-1 » nefrite

coniugata casalina > 33 15 » meningtte cerebrale

- - e 2 1¡2 15 a meningite tubercolare -

- > - > 2 112 15 * 7

- Israelita - mes! 17 17 à differite

contugaia cattolica casalina anni 39 18 > tuborcolosi polmonare

- - > 4 18 » tabo meseraica

celibe sacerdote » 35 18 > tubercolosi polmonare

- ! - mest 11 19 » bronchite

- > - ann! 2 m. 4 (9 » croup

- > - mes! 6 20 > bronchite

vodovo > sensale anni 38 20 a tubercolos!

- à - mesi 16 21 » pertosse

- - giornt 45 28 > debolezza congenita

- > - mesi 9 23 > bronchite

coniugato à inärittiino anni 62 23 > parallai cardiaca

- > - > i 23 » bronchite '

- > - > 6 24 > Id.

coniugato » fabbro a 73 24 > pneumonite

- > - > 2 28 » bronchite

coniugato > caffettlere > 36 29 > tubercolos!

- - mesi 6 30 > meningite
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rar19rlC& D'DITASTAZI3NS (ga pubblicazione)
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per Olo, cioè:

11. 313265 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (corrispon-
dente al n. 130325 della soppressa Direzione di Napoll), per L. 220
annue, al nome di Gamparota Bonaventura fu Maurizio, domiciliato
in Castrovillari, fu così intestata per errore occorso nelle indica-

zioni date dai richiedenti alla Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechð doveva invece intestarsi a Camporota Bonaventura o Buo-

naventura fu Maurizio, domiciliato in Castrovillari, vero proprietario
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notideate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta Iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 aprile 1892.
R Direttore Generale

NOVELLL

RETTiricA D'INTESTAMONE (Sa pggggg
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ot0, cioè:

N 913787 d'iscrizione sui registrl della Direzione Generale, per 11re 85,
al nome di Granara Enrico fu Gerolamo, minore, sotto la patria po-

testà della madre Braadi Antonie, domiciliata in Busalla (Genova), fu
cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-

testarsi a Granara Giovanni-Americo fu Gerolamo, minore.... ecc....,
Vero proprietario della rendita stessa.
A termini delParticolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

cÍalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

dptte iscrittoni nel modo richiesto.
Roma, il 21 aprile 1892.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTA:510NE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡0, cioè:

n;9782õ7 d'iscriziono sui registri della Direzione Generale, per L. 300,
al nome di Bandin Eulalia fu Clemente, minore, sotto la patria po-
testà della madre Concettina Adorno fu Corrado, domielliata in Catania,
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti alla Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva

invece intestarsi a Baudin Eulalia fa Clemente, minore, ecc., vera

proprietaria della rendita stessa.

A termini de!Part. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si difnda

chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla prima

pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notißcate oppo-

sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta

iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 aprile 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTlFICA D'lNTESTAtl0NE (34 Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendi a seguente del Consolidato 5 per 100,

cloa: N. 394426 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, cor-

rispondente al n. 47916 della soppressa Direz'one di Palermo), per
lire 60 (vincolata), al nome di Palermo Vito Saverio fu Giuseppe, do-

miciliato in Sciacca, fu così intestata per errore occorso nelle indi-

cazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,

mentrechè doveva invece intestar i a Palermo Vito Saverlo fu Go-

spare ...ecc...., vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif--
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieoo state notiflcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillca di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 22 aprile 1892.
Il Direllore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (> ptebblic<tziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ol0, cloë:

n. 458013 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (corrispon-
dente al n. 62713 di Torino), per L. 5, al nome di Zanotti Carlo fu

Glovanni, domiciliato in Traro, fu così intestata per erroro Occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Zanmatti Carlo fu Gio-

vanni, vero proprietario della rendita stessa,

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione GeneraÌe, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richtesto.

Roma, il 23 aprile 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D' INTESTAZIONE ga ggggg)
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cio6:

N. 938551 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per L. 45,
al nome di Calamai Emilia di Giuseppe, minore, sotto la patria po-

testà di suo padre, domicillata a Livorno, fu cosi intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Calamat Rosa

Emilia di Giuseppe, minore, sotto la patria potesta di suo padre, do-
miciliata a Livorno, vera proprietaria della rendito stessa.

A termini dell'art. 72 del llegolamento sul Debito Pubbltco, si difBda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese datta prima
pubblicazione di questo avviso, ove non steno stato notificate oppo-

sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifloa di detta

iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 apri'e 1892.
Al Direttore Generale

NOVELLI.

CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso.

Colle norme prescritte dal flegolamento universitario, approvato col
R. decreto 26 ottobre 1890 n. 7337, è aperto il concorso alle se-

guenti cattedre :

Per professore ordinario:
Università di Bologna: Letteratura greca.

Per professore straordinario :

Università di Messina: Geografia.
> Modena: Ecooomia politica.

Le domande su carta bollata da lire 1,20 ed i titoli indlcati in ap-

posito eleneo, dovranno essere presentati al Ministero della Pubblica

Istruzione non più tardi del 15 settembre 1892.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

avvenuta.
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Non sono ammessi laŸori manoscritti.
Le pubblicazioni dovranno possibilmente essere in un numero di

copie bastevoli a farne la distribuzione ai componenti la Commissione.
Roma, 10 maggio 1892.

11 Direttore
Capo della Divisions per la istruzione supertore

2 E. FERRANDO.

BOLLETTINO METE0BICO
DELL UTFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAlfICA

Romt, 18 maggio 1892.

STATO STATO TEMPERATURA

' STAzl0NI D EL C IELO DEL M A RE MSSSima AIInima
7 ant. 7 ant.

nelle 14 era precedenti

In Italia nelle 24 ore: barometro notabilmente salito al Nord, pres-
soch6 stazionario al centro e Sud, temporali con piogge sull'Alta
Italla; venti generalmento forti settentrionali al Nord, calma in SI-
cilia; temperatura diminuita al Nord e centro.
Stamane: cielo sereno sulle isole, in Piemonte e Liguria, coperto o

plovoso sul medio versante adriatico; maestro forte in Sardegna, po-
nente fresco in Sicilio, greco fresco a forte nelPalto Adriatico; venti
deboll a freschi del quarto quadrante al Nord o centro del continente;
barometro 763 mill al Nord ; 761 a Malta, Portotorres, Firenze, Trie-
ste; depresso a 756 mill, nel medio Adriatico.
Mare molto agitato a Po di Primaro, Ancona; generalmente mosso

altrove.
Probabilith: venti del quarto quadrante freschi a forti, specialmente

al centro e Sud; cielo vario con qualche temporale sul continente
inferiore; mare mosso o agitato lungo le coste meridionali.

PARTE NON UFFICIALE
Belluno . . . . sereno - 10 1 8 8
Domodossola

. . sereno - 22 5 11 6
Milano; . . . . sereno - 22 3 9 4
Vorona . . . . 112 coperto - 24 0 11 4
Venezia

. . . . 1 2 coperto calmo 18 6 12 8
Torlno . . . . sereno - 24 5 14 7
Alessandria . . . sereno - 24 8 11 2
Parma . . . . sereno - 21 5 11 3
Modena . . . . 1 4 coperto - 20 8 11 6
denova . . . . sereno legg. mosso 19 4 14 7
Forli . . . . . coperto - 22 8 12 8
Posaro . . . . coperto molto agitato 25 2 11 3
Porto Maurizio . . sereno legg. mosso 21 9 13 3
Pimnze . . . . .112 coperto - 23 6 12 0
Ifrbino . . . . piososo - 22 0 6 1
Ancona . . . . plovoso agitato 23 5 14 5
Livorno . . . . sereno mosso 21 6 12 3
Perugiao e. . coperto - 22 1 9 4
Camerino . . . coperto - 22 4 7 5
Chieti . . . . . coperto - 20 4 6 8
Aquila . . . . . 1,2 coperto - 21 2 8 7
Roma . . . . . q. coperto - 22 8 13 6
Agnone . . . . 1¡4 coperto - 19 9 8 5
Foggia . . . . 112 coperto - 27 4 14 0
Barl . . . . . 1¡4 coperto calmo - 14 3
Napoli . . . . . 314 coperto legg. mosso 20 4 iõ 2
Potenza . . . . 3¡4 coperto - 17 9 10 0
Lecce . . . . . sereno - 25 2 13 5
Cosenza

. . . . 3[4 coperto - 22 8 9 6
Cagilari . . . . sereno mosso 25 8 13 4
Regglo Calabria

. 1¡4 coperto agitato 21 6 17 3
Palermo

. . . . sereno legg. mosso 24 9 11 9
Catania . . . . sereno calmo 21 8 14 8
Caltanissetta . . . sereno - 22 5 12 3
Stracusa . . . . 1¡4 coperto calmo 24 3 13 6

I i i

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
raue nel R. Osservatoalo del collegio Romano

Il di 18 maggio £892

Il barometro è ridotto al sero. L'altezza della stazione à di metri
49,6.
Barometro a mezzodh . . . . . - 758 2
Umidità relativa a mezzodl. . . . . . - 57
Vento a mezzodi

. . . . . . Nord forte.
Clelo a mezzodl. , . . . . . 314 coperto.

Massimo - 20•,0.
Termometro eentigrado

Minimo - 16©,3.
Rioggia in 24 ore: mm. 4.0

Li 18 maggio 1892:
In Europa prossione abbastanza clevata sulla Francia, leggermente

bassa dal Nord al Baltico; depressione sensibile sul medio Adriatico.
Costa occidentale Francia 768 ; Zurigo 767; Lesina 756; Arcan-
gelo 752.

TELEG IL.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
VIENNA, 18. - Il Fremdenblatt dice che la politica estera del-

Pitalla non sarà modificata neppure sotto il Gabinetto Giolitti, poi-
ché, la grande maggioranza della nazione italiana aderisce alla triplice
alleanza.
La nomina delPonorevole miristro Brin degli affari esterl ð una

prova della ferma volontà dell'Italia di mantenere quell'alleanza, il
cui scopo ò dI assicurare la pace.
L'Au-tria Ungheria desidera vivamente il consolidamento delle (1-

nanze itaEane ed ha tanto maggior flducia che ciò avvenga in quanto
l'Italia possiede numerosi uomini di finanza eminenti.

SAINT-LOUIS, 18. - In seguito a grandi Inondazioni del Mississipi
1500 12miglie nel dintorni di Saint Louis sono obbligate ad abbando.
nare le loro case.

MESSICO, 18. - Vi furono ieri disordini per motivi elettorali. Vi
ha un morto e vi sono sei feriti.
16 studenti furono arrestati.

PARIGI, 18. - Il governo francese ha revocato di divieta il tran-
sito, dall'Italia verso la Svizzera, del bosLiamo italiano.
BATTAGLIA, 18. - E' arrivato alle Terme di Battaglia 11 conte

NIgra ambasciatore d'Italia a Vienna.
ADEN, 18. - 11 viaggiatoro Traversi, proveniente dallo Scion, ò

giunto, il 4, a IIarar, diretto alla volta d'Italia.
Reca lettero deh'imperatore Menelik al re Utnberto, al ministro

degli affari esteri, ed al presidente Jella Socioth geografica.
Durante la sua assenza la stazione di Let Mareflà rimase affldata

alPassistente signor Bartolucci.
BERNA, 18. - Nel gran Consiglio bernese il deputato Michel d'In-

terlaken ha interpellato il Governo bernese sugli assassinil commessi
nell'Oberland bernese da operai italiani.
Stockmar, direttore di pollzfa, rispose che la sorvegilanza sugli stra-

nieri sarà per l'avvenire esercitata p ù severamente.
Se le risso che avvengono frequentemente fra italiani ed abitanti

indigeni non finiscono, il Governo sarà obbligato a proibire i balli
pubblici net distrettt in cui vi sono operai Italiani.
Quanto alla sorveglianza, 11 Governo non può impedire di soggior-

nare in Svizzera ad operai italiani, i quali siano muniti di passaporto,
imperocchè senza gli operai Italiani sarebbe difficile costruiro le fer-
rovie nel Cantono di Berna.
TORINO, 18. -- Il Comitato promotore dell'Esposizione di arto ap-

plicata alPindustria, ha deliberato di scioglierst
LONDRA, 18. - Edwards, segretarlo dell'ambasciata fuglese a Ro-

ma, è partito per raggiungere 11 suo posto.
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Listizio Ofuciale della Borsä di böizifikii îõ t È,cma cleÌ di 18 maggio 1898.

VALORI AMMFSSI Val re

a Godimento .
.

IN LIQUIDAZIONE
Prezzi OSSERVAZIONI

IN CONTANTI Nom.
CONTRATTAZIONE IN BORBA Fine corrente Fine prossimo

RENDITA 5 010 gr . . .

detta (picco o taglio) .

ÁÁtta 3 010 ' ' '

Cort, sul Tesoro Emiss. 1860-64 . .

Obbi. Beni Ecclesiastici 5 010 . .

Prestito R. Blount 5 010 . . . . .

Rothschild . . . . . .

I genn 92

• . I aprile 92 - -

. . I dicem.91 - -

Obbl. Municip. e Orod. Pondlarin.
Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .

m 4 1.a.Emissione. . . . . .

» 4 2.a, 8 a, 4.a, 5.a e 6.a Emiss. ,
a Cr . Fond. Banco S. Spirito. .

.

Banca Nazionale 4 010.

Banco di Sicilia
. . .

Napoli . . .

i luglio 91 500 500
i aprile 92 500 500

500 500
500 500
500 500
500 500
500 500

Amioni Strado Ferrato.

Az. Ferr. Meridionali i genn. 92 500 500
Mediterranee stampigliate . • 500 500

certif. provv. . I luglio 91 500 230
Bardo (Preferenza) . . . . . • 250 250

> Palermo, Mar. Trap. i.a e 2a,Et aprile 98 500 500
e ylella Sicilia. . . . . , . . i luglio 91 500 500
Amioni anneho e Soeletà diverse.
Az. Banca Nazionale

. . . . . . . .

» » Romana.........
» • Generale . . . . . . .

diRoma ........
Tiberina ........
Industriale e Commerciale .

cert. o, rov.
Soc. di Credito Mobiliare italiano.

di Credito Meridionale . . .

Romana per l'Illum.a Gaz .

Acqua Marcla . . . . . . .

Italiana per condotte d'acqua.
Immobihare

. . . . . . .

a dei Molini e Magaz. Generali.
» Telefoni ed App. Elettricte .

e Generale per l'Illuminazione.
Anonima Tramway Omnibus.
Fondiaria Italiana . . . . .

della Min. e Fond. Antimonio-
dei Materiali laterizi . .

.

Navigazione Generale Italiana
Metallurgica Italiana. . . .

della Piccola Borsa di Roma.
Cauhohouc

.

An. Piemontese di elettricità.
Risanamento di Napoli . . .

I genn. 92 1000 m
1000 1000

t luglio 91 500 425
500 430

i genn. 90 500 250
i » 89 200 200
1 ottob. 91 500 500

500 400
i genn. 92 500 400
i » 88. 500 500
15 aprile 92 500 500
1 magg. 92 500 500
i genu. 90 500 500
i » 92 500 500
i luglio 90 250 250
i genn. 89 100 100
i » 90: 500 500

125 125
i geon. 80' 100 150
i ottob. Poi 2 250

,
350 2 4

i genn. 92 Occ 500
i » 96 500 500
1 dicem.9t 250 250
i geon. 90 200 200
i » 91 250 250
i » 92 250 250

Azioni Soc. Ansienrazioni.
Az. Fondiario Incendi. . . . . . . .

Fondiarie Vita.
. . . . . .

.
.

Obbilgazioni dl#erse.
Obbl. Ferroviarie 3010 Emiss. 18W-SP-89.

w Tunist Golettad 0|0 (cro).
» Strade ferrate del Tirreno

. . .

• Soc Immobiliare . . . . . . .

4010.....
» • Acqua marcia . . . . .

• w SS. FF. Meridionali. . . .

* FF Pontobba Alta Itaba .

FF. Sarde nuova Emis. 3 010
FF. Paler. Ma. Tra. I S. (oro).

H > > .

PF. Second. della Sardegna.
FF. Napoli-Ott. (3010 1 0) -

Buoni Meridionali 5 010 . . , i . .

TitoH a quotazione Speciale.
Rendita Austriaca 4 Oro (oro). . . . .

Obbl. prestito Croce l'tossa Italiana. .

I genn. 90

i genn. 98 500 500
i luglio 91 1000 1000
i genn. 92 500 500
i ottob. 91 500 500

250 250
500 500
500 500

i luglio 91 500 500
i aprile 92 500 500

300 300
i genn. 91 300 300

500 500
* 250 250
• 500 500

i aprile 92 25 25

.......
- 94,3594,371|, . ......

--

...., .

94,421/,94,45. 9443314 94,471/,94,50 . . . . . . .

--

. . . . . . .

--

....... .......
9980
.......

....... -- ....... .......10225 , .....

. . . . . .

- - 182 81 80 78 79
, . . . . . .

- -

... ...
--

....... ... ...
103-

... ...
--

....... .......
-- I

C A MB I Prezzi fatti Nomin. PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE APRILE 1892.

3 Francia. . . .

Parigi . . . .

2 Londra . . . .

Vienna-Triesto .

Germania
. .

90 giorni - - - - 102 35
Choques 103 15
90 giorni :35 83
60 giorni - - - - a

Cheques - -
-
- a

90 giorni » » «

Cheques » » »

Risposta ai premi . . . . . . . 28 Maggio
Prozzi di componsazione

- Compensazione . . . . . . . .
30 m

Ligtudazione . .
. . . . . . .

31 »

Sconto di Banca 5112010.Interessisulle anticipazioni.

Per il Sindaco: A CAVACEPPI.

Visto : 11 Deputato di Borsa : B. TORTI.

Rendita 5 010 , . . 92 80
» 3 010 . . .

57 30
Obbl. Beni Eccles, . 92 -
Prest.Rotschild50TO. 102 -
Ob.cittadiRoma4010 425 -
> CreditoFondiario

Santo Spirito .
450 -

• CreditoFondiario
Banca Nazionale 480 -

> Credito Fondiario
Ban.Naz 4tittq0 485-

Az. Fer Meridionali. 630 -
Mediterranee 490 -

certif. 480 -
Banca Nazionale. 1300 -

Romana .
1008 -

Gen. Vers. 425) 318 -
450) 317 50

Az. Banco di Roma. 285 -
Banca Tiberina

.
30 -

Ind. e Com. 500 -
Certif. 455 -

Soc. Cred. Mobil. 385 -
Merid. - -

Gas stampigl. 740 -

Acqua Marcia
st. . . .

1060 -
Condot. d'ac. 233 -
Gen Illumin. 230 -
Tramway Om. 118 -
cert. prov. - -

Molini e Ma-
gaz. Gen. 80 -

Immobiliare. 174 -
Fond.Italiana - -
Min. Antim. . - -

Az. S Mat. Later. 235 -
• Navig. Gen.

Italiana
.

305 -
Metallurgi-
caItaliana. 210 -
della Picco·
la Borsa

.
210 -

Caoutchouc 55 -
An.Piem.di
Elettr.

.
.

250 -
Risanamen. 184 -
Fondiar. in-
cendi

. .
85 -

Foud. Vita. 230 -
Obbl. Soc. Imm.5010 410 -

Ferroviarle 285 -
Ferr. Napoli-Ot..

talano
. .

SAS -

TUNINO RAFFAELB. Gerente. - Tipograils dalls Gazzetta U/fleisit.


